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Missione M6C1
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Missione M5C2
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Disegno Organizzativo
???

Piani Operativi di Linea

Contenuti progettuali

Bandi non competitivi di Ambito

Formalizzazione di LEP Sociali

Coincidenza tra Ambiti Sociali 
e Distretti Sanitari 
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1.1. Sostegno persone vulnerabili - Il Piano Operativo
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I progetti che potranno essere presentati dagli Enti locali.

❑ Sostegno alla genitorialità.
Sostegno alle famiglie beneficiarie per almeno 18 mesi con:
▪ Valutazione preliminare dell'ambiente familiare e della situazione dei minori.
▪ Valutazione multidisciplinare da parte di professionisti qualificati.
▪ La messa a disposizione di almeno uno dei seguenti servizi: servizi a domicilio, partecipazione a gruppi di sostegno per genitori e bambini,

cooperazione tra scuole, famiglie e servizi sociali e/o servizi condivisi di assistenza familiare.

❑ Autonomia delle persone anziane.
Riconversione delle case di riposo per anziani in gruppi di appartamenti autonomi - Dotazione di strutture e servizi necessari: automazione
domestica, telemedicina e monitoraggio a distanza.

❑ Servizi a domicilio per le persone anziane.
Formazione specifica ai professionisti nell'ambito dei servizi a domicilio destinati agli anziani.

❑ Sostegno agli assistenti sociali.
Rafforzare la professionalità e la condivisione delle competenze. Supervisione dei servizi.

→ Bando non competitivo per i distretti sociali.

La strategia è di stabilizzare i servizi mediante il riconoscimento formale di un livello essenziale di assistenza sociale da erogare su tutto il territorio.

L'85 % dei distretti sociali deve realizzare interventi in almeno una delle 4 linee.



1.2. Autonomia persone con disabilità
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I progetti che potranno essere presentati dagli Enti locali.

❑ Ristrutturazione degli spazi domestici.

❑ Fornitura di dispositivi ICT alle persone con disabilità.

I servizi devono essere accompagnati da una formazione sulle competenze digitali.

→ Bando non competitivo per i distretti sociali.

2022 - Realizzazione di almeno un progetto da parte di un minimo di 500 distretti sociali

2026 - Almeno 5.000 persone con disabilità beneficiarie dei progetti di ristrutturazione dello spazio domestico.

N.B. La definizione di persone con disabilità è basata sull’ICF e figura nel Piano nazionale per la non autosufficienza del 2019. Le linee guida per il progetto di autonomia delle

persone disabili sono già state elaborate. L'applicazione della legge specifica 112/2016 e le risorse del Fondo nazionale specifico per l'azione devono coprire l'intero territorio

nazionale.



1.3. Housing First e Stazioni di posta
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I progetti che potranno essere presentati dagli Enti locali.

❑ Housing First.
Disponibilità di appartamenti per singoli individui, piccoli gruppi o famiglie, per un periodo fino a 24 mesi. Preferibile la ristrutturazione e il rinnovo
degli immobili di proprietà dello Stato. I progetti devono essere accompagnati da programmi a favore dello sviluppo delle capacità individuali e
dell'autosufficienza.

❑ Stazioni di Posta.
Sviluppo di Centri di servizi e di inclusione per le persone senza dimora. Connessione con azioni di inserimento lavorativo in collaborazione con i
Centri per l'impiego.

→ 2022 - Piano Operativo. Definisce i requisiti dei progetti e gli inviti a presentare proposte

→ 2026 - Almeno 25.000 persone in stato di grave deprivazione materiale con un alloggio temporaneo da Housing First o Stazioni di Posta.

N.B. Persone in stato di grave deprivazione materiale:

▪ Persone senza dimora o senza dimora fissa

▪ Persone che utilizzano dormitori pubblici

▪ Persone senza dimora ospitate in strutture di accoglienza

▪ Persone che escono dall'istituzionalizzazione (compreso il carcere) e che non dispongono di un alloggio.

L'intervento è diretto verso l'intero territorio nazionale. Saranno privilegiate le aree in cui la deprivazione abitativa e la povertà grave sono più urgenti (aree metropolitane,

zone rurali con un elevato numero di lavoratori stagionali molti dei quali stranieri).



Incrociare M6C1 e M5C2
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Case della Comunità - Dotazioni, Processi, Organizzazione
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Servizi 
Sanità 

Territoriale

Servizi 
Integrazione 

Sociosanitaria

Reti di 
Prossimità

Casa della Comunità ‘Principale’

▪ AFT
▪ Infermiere di Comunità
▪ Specialistiche Ambulatoriali
▪ Sanità d’Iniziativa
▪ … … …
→ Sanità Digitale

▪ SM - DP - NA - Dis
▪ Percorsi Assistenziali
▪ Filiere Assistenziali
▪ … … …

▪ Povertà e Inclusione
▪ Infanzia-Adolescenza
▪ Immigrazione
▪ … … …

Quale rapporto tra le diverse Organizzazioni Professionali ?

Quale rapporto tra Regione, Aziende e Comuni ?

Quale rapporto tra Zone, Società della Salute, Piani Integrati di Salute? 

PTDA

Esempio 
ADI

Percorsi Integrati
Percorsi 

Socioassistenziali

Dotazioni

Processi

Organizzazione



Quadro complessivo di 
organizzazione

E’ possibile sviluppare un programma per l’integrazione sistemica? 

Sviluppo graduale secondo priorità successive e trasversali

1. Gli impegni realizzativi concordati in Europa (I Presidi e le Filiere assistenziali) 

2. Lo sviluppo dei nuovi processi di cura (Certificare i Percorsi e le Reti)

3. Attuare l’organizzazione della Zona Integrata (Riforma Toscana 2015)
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Sanità 
Territoriale

Sociosanitario Socioassistenziale

… ogni  singola organizzazione 
è chiamata ad uscire dalla 

propria pertinenza consueta …

Ridislocare Funzioni Pubbliche 
nell’Ambito Zonale

Dotazioni

Processi

Organizzazione

Ambiti Zonali e Reti Territoriali di dimensione Aziendale
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